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ritardare il loro congedamento, - privan-
doli così, per effetto della successiva circo-
lare ministeriale 6 dicembre 1919, del di-
ritto al premio di lire 400 pattuito all 'atto 
del loro congedamento. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sitta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i mo-
tivi pei quali non si sia ritenuto equo di 
estendere il provvedimento delle nuove pen-
sioni a quegli ufficiali (già in servizio at-
tivo permanente), che compirono ininter-
rottamente tutta la campagna, meritan-
dosi ricompense al valore e sempre al co-
mando di truppa mobilitata, - e che furono 
poi collocati a riposo per lo scioglimento 
dei reparti alla loro dipendenza (dopo l'ar-
mistizio), - mentre tale benefìcio si viene 
oggi a concedere a molti ufficiali, anche 
richiamati dal congedo, - ai quali non fu-
rono affidate delicate responsabilità; e che 
non ebbero a sopportare uguali sacrifici. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sitta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delie finanze, per sapere se non 
intenda prorogare ancora per qualche anno 
il termine di esenzione dalle tasse scola-
stiche degli alunni provenienti dalle zone 
terremotate d'Abruzzo, così come egual-
mente si è provveduto per i danneggiati 
del terremoto di Reggio e Messina. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogale i 
ministri dell'interno e delle finanze, sulle 
dolorose condizioni economiche dei muti-
lati della guerra, i quali, non potendo sop-
perire col solo assegno di pensione ai biso-
gni della vita, trovano grave ostacolo ad 
essere adibiti in servizio giusta disposizione 
luogotenenziale del 25 marzo 1917, per la 
quale i provvedimenti da parte dell'opera 
nazionale dalla stessa istituiti non giun-
gono mai a soddisfare ie numerose richieste 
che rimangono per lungo tempo in soffe-
renza. 

« Se, nello stato d'impossibilità di prov-
vedere convenientemente al riguardo non 
si creda opportuno e giusto di raccoman-
dare a Banche e Ditte industriali, ad Uf-
fici dipendenti dalla provincia, ed agenzia 
di tabacchi, ecc. ecc. di assumere in ser-
vizio i mutilati che oggi sono rifiutati per 

lo specioso motivo che essi debbono essere 
assunti direttamente dall'Opera nazionale 

»suddetta o dalle Amministrazioni dello 
Stato. 

« E se frattanto per provvedere al disa-
gio e alla disoccupazione dei mutilati della 
provincia di Lecce non si debba disporre 
l'impiego di alcuni di essi nella Eegia ma-
nifattura dei tabacchi di Lecce, in luogo 
di uomini e donne che giornalmente en-
trano a prestare l'opera loro. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Tamborino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, sulla mancata esten-
sione al personale dei monopoli industriali 
delle disposizioni emanate con regio de-
creto-legge del 6 dicembre 1919, n. 2231, con 
cui vengono sensibilmente aumentati gli 
stipendi degli impiegati delle Amministra-
zioni centrali e provinciali dello Stato, fa-
cendo presente come per effetto del citato 
decreto, mentre si elevano gli stipendi dei 
funzionari superiori dei monopoli, si la-
sciano invece immutati quelli degli altri 
gradi; creando così in seno alla stessa 
classe ingiustificate e dannose sperequa-
zioni. 

« Trattandosi perciò di personale appar-
tenente all'azienda più redditrice dello 
Stato e resosi tanto benemerito durante 
la cessata guerra, domanda, anche allo 
scopo di evitare il rinnovarsi di serie agi-
tazioni, tanto da deprecarsi nell'attuale mo-
mento, che siano per giustizia ad esso estese 
le disposizioni del citato decreto-legge. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sia 
possibile, al fine di facilitarne la smobilita-
zione, sostituire, specie nei servizi reggi-
mentali, gli ufficiali medici di complemento 
(subalterni), che prestarono lungo periodo 
di servizio in zona di operazioni durante 
la guerra, con capitani medici effettivi (in 
esuberanza); o subordinatamente, non po-
tendo ciò effettuarsi, per dar modo ai detti 
ufficiali di complemento di riprendere il 
loro esercizio professionale civile, richia-
marli nei loro centri di att ività, al fine di 
attenuare i non lievi danni cui tuttora 
vanno incontro. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Di Marzo ». 


